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Il programma firmato a Mosca 

Ampi scambi 
culturali fra 

Italia e URSS 
Dalia nostra redazione 

MOSCA. 21. 
Un ampio programma di 

scambi culturali per il 1972 
e stato approvato oggi a 
Mosca dalle delegazioni 
delle associazioni « Italia-
URSS» e «URSS-Italia». 
Il piano — firmato da par
te italiana dall'on. Sullo 
della presidenza dell'Asso
ciazione e dal senatore 
Adamoli segretario genera
le; da parte sovietica dal 
vicepresidente dell'Unione 
delle associazioni per i 
rapporti culturali con lo 
estero, Pesllak, e dal segre
tario generale di « URSS-
Italia » Kapalet — prevede 
tutta una serie di manife
stazioni che si svolgeranno 
in varie città e che rien
treranno nel quadro gene
rale delle celebrazioni del 
50- anniversario della fon
dazione dell'URSS. 

Il programma concorda
to prevede infatti nume
rosi scambi di delegazioni 
e di rappresentanti della 
scienza e della cultura, 
viaggi di giornalisti e di 
tecnici in varie repubbliche 
sovietiche, mostre e rasse
gne delle arti e del cine
ma, seminari di lingua rus
sa, scambi di esperienze 
tra I soviet e i consigli co
munali, conferenze e in
contri. 

Tra le iniziative più si
gnificative che verranno 
prese dai sovietici figura
no: l'invito di una delega
zione di donne italiane al 
convegno sul tema « La cit
tà e la donna» l'invito ad 
alcuni assessori regionali 
allo spettacolo e al turi
smo (Lombardia, Emilia. 
Toscana, Lazio, Campania, 
Sicilia) a visitare alcune 
zone del paese e prendere 
contatto con le associazio
ni artistiche e ricreative; 
l'invito ad otto delegazio
ni di consiglieri comunali, 
architetti e giornalisti, del
le città di Modena. Bari, 
Torino, Carrara, Ferrara, 
Genova, Roma, che avran
no la possibilità di studia
re l'attività dei soviet cit
tadini. 

Dal canto suo l'associa
zione Italia-URSS si è im-

Eegnata a sviluppare un in-
mso programma cultu

rale che prevede — tra l'al
tro — le esposizioni di 
quadri di pittori sovieti
ci, tournée di artisti dilet
tanti dell'Armenia, Molda
via e Russia; un convegno 
sul tema « Il cinema nella 
società d'oggi »; una espo
sizione di modelli di co
smonavi; un seminario in
ternazionale di lingua rus
sa: un conve;mo di scrit
tori. 

Da parte Italiana verrà 
poi curata l'organizzazio
ne di un convegno bilate
rale dedicato al 50» annl-

• versarlo della conferenza 
di Genova. 

Il piano prevede inoltre 
l'invito in Italia di otto 
delegazioni dei rappresen
tanti dei soviet cittadini 
delle città di Volzak. Kiev, 
Leningrado, Novorosslsk, 
Krasnodar, Tbllissl, Kar-
kov. e della regione di Mo
sca i quali visiteranno Mi
lano. Firenze, Ferrara, Li
vorno. Palermo e Bologna. 

Numerose saranno poi le 
manifestazioni comuni nel 
corso delle quali verranno 
ricordati 1 personaggi più 
importanti del mondo cul
turale. 

Alla firma dell'importan
te accordo — avvenuto sta
mattina nella sede della 
Casa dell'Amicizia — era
no presenti anche l'onore
vole Corghi e il senatore 
Venturi, della associazione 
Italia-URSS, il rappresen
tante dell'ambasciata ita
liana, il regista Alexan-
drov. presidente di URSS-
Italia, lo scrittore Smir-
nov, il presidente dell'Unio
ne Compositori Krenni-
kov: Breudburd dell'Unio
ne Scrittori; gli storici Li
na Misiano (che ha of
ferto alla delegazione ita
liana la « Storia d'Italia » 
uscita recentemente nel
l'URSS), Kamolova e Ko-
bilanski. 

Alla manifestazione han
no partecipato anche alcu
ni sovietici che nel periodo 
della seconda guerra mon
diale si unirono alle briga
te mrt><rian«* italiane. 

Carlo Benedetti 

Il regime razzista ricorre al terrore indiscriminato contro la popolazione africana 

Un nuovo massacro in Rhodesia 
La rivolta sfida Passetto coloniale 

Otto persone uccise dalla polizia a Umtali - Duri scontri in altri centri - La protesta è nata dal profondo malcon
tento popolare per la disoccupazione, la discriminazione e lo sfruttamento - Jan Smith preannuncia l'intensifica
zione della repressione per rassicurare la minoranza bianca che trae i l suo potere da un'aggressione permanente 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 21 

La sollevazione contro il re
gime razzista rhodesiano pren
de campo e si estende fra gli 
operai e 1 disoccupati dei 
quartieri negri nel principali 
centri urbani dell'ex colonia. 
Le autorità bianche fanno ri
corso alle misure forti: poli
zia ed esercito sparano a vi
sta sui dimostranti. GII inci
denti di ieri sera nella città 
di Umtali sono i più gravi fi
nora segnalati: otto africani 
sono stati uccisi dalle forze di 
sicurezza, altri 14 feriti, e 24 
arrestati. Le vittime della re
pressione (che ha avuto ori
gine dal compatto "no" pro
nunciato in varie località dal 
cinque milioni di indigeni in 
risposta alla proposta di com
promesso anglo • rhodesiano 

Il Portogallo 
ha perso in 10 
anni 40 mila 

soldati in Africa 
DAKAR. 21. 

Quarantamila soldati e uffi
ciali portoghesi uccisi. Questo 
è il bilancio della sanguinosa 
guerra decennale che il colo
nialismo portoghese conduce in 
Africa contro i popoli del Mo
zambico. dell'Angola e della 
Guinea Bissau. Citando queste 
statistiche, la rivista «Jeune 
Afrique » scrive che ogni gior
no il Portogallo spende 600 
mila dollari per esigenze mili
tari. 

Per mantenere la propria do
minazione coloniale nel Mozam
bico. nell'Angola e nella Gui
nea Bissau. i colonialisti por
toghesi hanno instaurato un re
gime di sanguinoso terrore 
contro la popolazione africana 

La relazione di Georges Marchais al Comitato centrale 

Il PCF denuncia l'impegno 

della Francia nella NATO 
Rilevati i sensibili passi indietro nella politica estera • Abbandonata la strate
gia del generale De Gaulle - Slittamento verso un nuovo atlantismo - 1 rapporti con 
gli USA - Il programma dei socialisti contiene « opzioni insufficienti e poco chiare » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 21 

Nonostante le smentite uffi
ciali dell'Eliseo, del ministe
ro degli Esteri e del ministe
ro della Difesa e la rettifica 
fatta da Schumann a Tokio 
circa la posizione francese 
nei confronti della guerra nel 
Vietnam « la realtà è che il 
potere attuale pone il paese 
davanti ad una situazione che, 
di fatto, vede la Francia sem
pre più impegnata in una in
tima cooperazione con la 
NATO e la sua direzione ame

ricana »: lo ha dichiarato Geor
ges Marchais, vice segretario 
generale del PCF, nel corso 
della sua relazione al Comi
tato centrale che comprende
va un largo capitolo dedica
to agli ultimi sviluppi della 
politica estera gollista. 

In pratica Marchais ha ri-
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confermato tutte le accuse 
che dal primo gennaio han
no suscitato una violenta po
lemica tra i comunisti e i di
rìgenti del Partito dominante 
e cioè: 1) come risulta da 
rivelazioni di giornali inglesi 
e francesi « tre mesi dopo la 
morte di De Gaulle la Fran
cia ha ripreso i contatti con 
tutte le attività della NATO », 
ha abbandonato la strategia 
del Generale per sostituirla 
con una strategia di stretto 
coordinamento con le forze 
atlantiche, coopera alla costru
zione di un poligono acustico 
sottomarino della NATO e 
dunque prosegue nel suo «slit
tamento accelerato verso un 
nuovo atlantismo ». 2) Circa 
l'aggressione americana nel 
Vietnam il governo francese 
tende sempre più a giustifi
carla con un linguaggio am
biguo che ricorda quello dei 
circoli ufficiali americani. Se 
l'atteggiamento della Francia 
non è mutato e se il gover
no ritiene, come ai tempi di 
De Gaulle. che soltanto il ri
tiro di tutte le truppe ame
ricane dall'Indocina può ga
rantire la pace, esso deve dir
lo chiaramente. 3) Alla fine 
del 1971 si sono svolte in 
Francia manovre aereotra-
sportate comuni tra forze 
francesi e unita paracadutiste 
della Spagna franchista. A che 
scopo e contro chi erano di
rette queste manovre? I co
munisti esigono « che cessi 
ogni complicità militare col 
boia del popolo spagnolo ». 
4) Pompidou e Breznev si era
no trovati d'accordo, in otto
bre. sulla possibilità di realiz
zare entro il 1972 la confe
renza sulla sicurezza europea. 
Poco più di due mesi dopo 
Nixon e Brandt hanno deci
so invece di rinviare questa 
conferenza al 1973 e in ogni 
caso di attendere il parere 
del Consiglio della NATO, che 
si riunirà in maggio per defi
nire la posizione comune delle 
potenze atlantiche nei confron
ti della conferenza. Il governo 
francese deve riconfermare gli 
impegni presi e agire affin
chè la conferenza sulla sicu
rezza europea abbia luogo nel
l'anno in corso. 5) Alle Az-
zorre Pompidou ha accettato 
che la commissione europea 
affronti con gli Stati Uniti una 
trattativa sull ' apertura dei 
mercati europei ai prodotti 
americani. I privilegi che gli 
Stati Uniti domandano per i 
loro prodotti, unitamente alla 
svalutazione del dollaro, ri
schiano di aggravare il feno
meno di disoccupazione che 
sta colpendo tutti i paesi del 
MEC. Pompidou non ha det
to al Paese tutta la verità sul
le Azzorre; egli avrebbe do
vuto, almeno, permettere un 
dibattito alla Camera sul con. 
tenuto degli accordi stipulati 

Gli altri punti del rapporto 
di George Marchais hanno toc
cato la situazione economica e 
sociale intema (nel 19711* di

soccupazione è aumentata del 
24% e i prezzi del 6%), l'on
data di scandali in ognuno dei 
quali è sempre coinvolto un 
rappresentante qualificato del 
potere gollista, e i rapporti 
tra partito comunista e parti
to socialista. 

I socialisti, ha ricordato 
Marchais a questo proposito, 
hanno pubblicato a loro vol
ta, una settimana fa, un pro
getto di programma di gover
no. Trattandosi di un proget
to, i comunisti non intendo
no ancora dare un giudizio 
circostanziato su questo docu
mento che tuttavia contiene 
a opzioni insufficienti o poco 
chiare ». Per i comunisti non 
si tratta di andare al potere 
assieme alle altre forze di si
nistra per amministrare i beni 
della borghesia francese; si 
tratta, come è scritto nel pro
gramma del PCF, di « cambia
re rotta », di riaprire il pae
se alla democrazia, di ridare 
un ruolo al Parlamento, di 
far partecipare realmente le 
masse alla gestione del Paese 
di attuare un vasto program
ma di riforme e di naziona
lizzazioni, di applicare una po
litica estera di pace e di di
stensione che permetta alla 
Francia di liberarsi del pesan
te fardello delle spese milita
ri nucleari-

AugUStO Pancaldì 

circa l'indipendenza) sono co
si salite a tredici secondo le 
cifre ufficiali. Stasera il pri
mo ministro Smith ha pro
nunciato un discorso alla ra
dio per rassicurare l'opinione 
pubblica « europea » locale e 
soddisfare le ansie del razzi
sti che vedono in pericolo m 
stabilità dello stato. SI teme 
ora una reazione ancora più 
spaventosa contro l'insurrezio
ne spontanea e tutte le forme 
di opposizione politica alla dit
tatura dei « coloni ». 

La sicurezza e l'efficienza 
del sistema dipendono dalla 
docilità della forza lavoro afri
cana nell'offrire i propri ser
vizi a buon mercato nelle 
piantagioni, nelle fabbriche e 
nell'Impiego domestico. Un po
polo di servi e di supersfrut-
tati sta sfidando ora il do
minio ferreo e la pace sociale 
dei propri padroni. La rivol 
ta ha trovato terreno fertile 
nel profondo malcontento per 
la disoccupazione diffusa ed 
ha incontrato — come è no
to — una occasione favorevo
le per esprimersi nella pre
senza della cosiddetta « Com
missione Pearce» che. su in
carico del governo inglese, è 
venuta a sondare le opinioni 
del diretti interessati a pro
posito dell'Ignobile baratto 
concordato fra Smith e Dou
glas Home nel novembre 
scorso. 

Nel suoi primi cinque gior
ni di attività la delegazione 
di funzionari inglesi ha dovu
to ripetutamente interrompe
re i suol lavori per « motivi di 
ordine pubblico »: dovunque 
si è recata è stata accolta dal 
rifiuto e dalla opposizione più 
ferma della massa africana. 
In vicinanza di Sallsbury la 
folla aveva interrotto ieri le 
comunicazioni stradali col ta
glio di alberi e una fitta sas-
saiola contro le auto di pas
saggio. Gli agenti hanno in
cessantemente caricato i di
mostranti con 1 caroselli, il 
lancio dei gas lacrimogeni, i 
cani lupo e le sparatorie men
tre l'esercito faceva interve
nire le autobllnde. Vi sono 
stati scontri violenti anche nel 
quartiere africano di Highfield 
presso Sallsbury. Gli episodi 
più drammatici si sono avu
ti — come si è detto — fra i 
tuguri e nel vicoli del distret
to indigeno di Sakubwa pres
so Umtali che la polizia ha 
completamente circondato e 
isolato prima di procedere al
la eliminazione dei gruppi di 
manifestanti. 

I morti sono una diretta con
seguenza dell'ordine di aprire 
il fuoco senza preavviso. So
no anche una ulteriore testi
monianza della brutalità e 
della intrinseca debolezza di 
una dispotica gestione bianca 
imperniata sulla aggressione 
permanente: la vita di un 
negro è davvero a basso prez
zo nella Rhodesia di cultura 
e tradizione anglosassone che 
i conservatori inglesi cercano 
di sostenere sul piano inter
nazionale con l'omertà diplo
matica e gli aiuti economici. 
Una clausola del compromes
so istituzionale elaborato da 
Smith e Home prevede l'ero
gazione di circa cinquanta mi
lioni di sterline da parte del
l'Inghilterra per lo sviluppo 
della economia locale: a pre
scindere da ogni altra consi
derazione politica e civile, 
quanta parte di questi fondi 
saranno effettivamente desti
nati ad aiutare il progresso 
materiale e morale delle popo
lazioni africane? 

Mentre tiene sotto il tallo
ne di ferro della dittatura 
i propri sudditi di pelle scura. 
il regime rhodesiano è impe
gnato da anni ad incrementa
re l'immigrazione europea nel
l'ex colonia consapevole del 
pericolo potenziale rappresen
tato dall'esistente rapporto 
di uno a diciannove fra bian
chi e neri. La sparuta mino
ranza europea (230 mila) ha 
paura e la sua condizione è 
resa ancora più precaria dal
l'intransigenza con cui si è 
sempre opposta a tutti i ten
tativi di evoluzione liberale 
verso il graduale «avvio della 
maggioranza africana all'au
togoverno ». 

Antonio Bronda 

Lunga fuga con due ostaggi in Svezia j>- »»£« -™y«.-i «m«**« 
Germania occidentale, sono fuggiti dalla loro unità e sono stati catturati a Malmoe dalla polizia svedese, 
che li ha inseguiti per diverse ore lungo le strade costiere della Svezia meridionale. I tre avevano 
rapito — minacciandoli con le rivoltelle — due agenti doganali svedesi al loro sbarco in Svezia. La po
lizia ha approfittato del fatto che i tre avevano fermato la macchina sulla quale viaggiavano per far 
scendere I due ostaggi, per sparare alle gomme e immobilizzare cosi la vettura. NELLA FOTO: uno 
del tre americani mentre porta via un ostaggio a Malmoe. ' 

Al processo contro gli otto giovani 

Altri imputati denunciano 
torture subite ad Atene 

Fiera dichiarazione di Kiriazis - Chieste pesanti pene 

ATENE, 21. 
Gli otto giovani oppositori 

del regime dei colonnelli, giu
dicati dalla Corte marziale 
ateniese, hanno terminato sta
mane le loro deposizioni. Cin
que hanno ammesso le accuse 
di possesso illegale di esplosi
vi e di atti dinamitardi com
piuti tra il 1969 ed il 1971 in 
alcuni punti della capitale. 

Giovanni Kiriazis, arrestato 
nove mesi fa, ha affermato 
che nel corso della sua deten
zione è stato torturato con 
ferri roventi battuti sui piedi 
o impaurito con false esecuzio
ni. L'imputato, un operaio di 
29 anni, si è detto fiero di 
aver compiuto i suoi doveri 
come deve fare un patriota. 

Anche l'operaio Dimitrios 
Kiros di 36 anni — come del 
resto aveva fatto nella gior
nata di ieri il supposto capo 
della rete clandestina Nicola 
Yossif Valirakis nel corso del-

Nixon minaccia 

i portuali 
KEY BISCAYNE (Florida). 21 
Il presidente Nixon ha in

viato al Congresso, con proce
dura d'urgenza, un progetto di 
legge che ordina la sospensio
ne immediata dello sciopero 
dei portuali sulla costa occi
dentale e la soluzione della 
vertenza mediante arbitrato. 

la sua deposizione — ha soste
nuto di aver subito torture da 
parte della polizia militare du
rante gli interrogatori. 

Tutti gli otto imputati han
no respinto l'accusa di aver or
ganizzato attentati dinamitar
di con l'intenzione di attenta
re alla vita umana. Hanno in
vece dichiarato di aver sem
pre evitato con cura ogni ri
schio di colpire o ferire perso
ne o di provocare danni a cen
tri di pubblica utilità. 

Kiriazis ha concluso la sua 
deposizione affermando: o Non 
domando la clemenza della 
Corte. Ho combattuto contro 
un regime che ha privato il 
popolo greco della sua li
bertà!». 

Il procuratore reale, il mag
giore Panaiotis Nikilodimos 
nella sua requisitoria a carico 
degli otto giovani, ha chiesto 
pene detentive varianti tra do
dici mesi e undici anni. Egli 
ha affermato che gli operai 
Nicolas Y. Valirakis e Gio
vanni Kiriazis devono conside
rarsi i principali responsabili 
delle esplosioni e degli atten
tati dinamitardi avvenuti nella 
capitale greca tra il settem
bre 1969 e ì! maggio 1971. Ha 
chiesto ai cinque giudici mili
tari che compongono la Corte 
marziale, undici anni di de
tenzione per Kiriazis e nove 
per Valirakis, pene di carcere 
fino a tre anni per gli altri 
imputati e per l'operalo Gio
vanni Lenatis il benefìcio della 
condizionale. 

La sentenza è attesa in not
tata o domani mattina. 

Insieme con altri due deputati dell'opposizione nell'Ulster 

LA DEVLIN ANCORA IN TRIBUNALE 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 21 
Un soldato inglese è morto 

stamane in località Keady 
(contea di Armagli) mentre 
un reparto del genio si appre
stava a far saltare con la di
namite un tronco stradale di 
collegamento con la Repubbli
ca d'Irlanda. L'operazione (fi
no ad oggi l'esercito ha ten
tato di interrompere circa 
cento nodi di comunicazione 
lungo la frontiera dell'Ulster) 
era stata evidentemente pre
vista dalla guerriglia. Tre mi
ne anti-uomo sono scoppiate 
in un campo di grano e una 
di queste ha investito in pieno 
il giovane militare, il secondo 
caduto quest'anno, il quaran-
tacinquesimo dall'inizio della 
crisi. 

Fra tutte le misure repres
sive adottate dalle autorità 
britanniche, quella della di
struzione dei raccordi stradali 
nelle zone di confine è la più 
Invisa alla popolazione locale 
che in passato ha pk ripetu
tamente intralciato l'opera da

gli uomini in divisa. L'obiet
tivo di isolare la guerriglia 
al nord dai presupposti rifor
nimenti dal sud è uno di que
gli atti assurdi che — nel 
pensiero dei dirigenti di Du
blino — testimoniano meglio 
d'ogni altro « la stupidità e 
la cecità del • governo ingle
se» come aveva ieri affer
mato al Consiglio d'Europa il 
ministro della giustizia irlan
dese CMalley. 

Vi sono stati nuovi Incidenti 
anche a Belfast dove un depo
sito di prodotti agricoli è an
dato distrutto in un attentato. 
Nella cittadina di Newry quat
tro uomini armati hanno oggi 
fermato un impiegato delle 
poste sottraendogli circa mille 
sterline come ulteriore finan
ziamento dell'attività dei re
parti clandestini. L'individuo 
è stato successivamente rila
sciato una volta che il quar
tetto dei suoi assalitori aveva 
raggiunto indenne il territorio 
della Repubblica. 

Tre mandati di comparizio
ne sono itati frattanto conse
gnati a noti ««ponenti dell'op

posizione democratica nord-
irlandese. rei di aver parte
cipato a • manifestazioni ille
gali ». Come è noto n regime 
ulsteriano ha proibito tutte le 
dimostrazioni pubbliche. Il 
giorno di Natale la campagna 
per i diritti civili aveva orga
nizzato una imponente marcia 
di protesta a Belfast. Fra gli 
altri vi avevano preso parte 
l'on. Bernadette Devlin e lo 
on. McManus che dovranno 
comparire in tribunale il 18 
febbraio prossimo sotto una 
imputazione che prevede una 
pena massima di sei mesi di 
carcere. Tanto il McManus 
che la Devlin avevano già 
scontato lo scorso anno rispet
tivamente 6 e 4 mesi di pri
gione per « incitamento e as
sembramento sedizioso». Un 
terzo deputato locale, Ivan 
Cooper, è stato anch'egli de. 
ferito oggi all'autorità giudi
ziaria per aver presenziato un 
altro comizio il 2 gennaio 
scorso. 

II movimento di resistenza 
non si limita comunque alla 
lotta armata. Più della metà 

dei cinquantamila cattolici che 
abitano in alloggi comunali ri
fiutano ormai da mesi il pa
gamento degli affitti, delle 
imposte e delle bollette della 
elettricità e dell'acqua. L'agi
tazione si allarga. Mentre i 
capi militari britannici inse
guono ancora la chimera del
la «vittoria militare», cortei 
di protesta sono in program
ma nei prossimi giorni ad 
Armagli e a Derry. E' que
sta la « linea di massa » che 
i settori socialisti della resi
stenza (la cosi detta IRA 
« rossa ») stanno in questo 
momento particolarmente sot
tolineando. Due preti cattolici 
hanno frattanto pubblicato un 
dossier di 19 casi di tortura 
nei campi di concentramento. 
Sono accuse precise e detta
gliate (alle percosse e alle se
vizie si aggiunge l'impiego di 
sostanze chimiche allucinoge-
ne) che dimostrano ancora 
una volta la brutalità dei me
todi di coercizione in Ulster. 

a. b. 

Sospesi 
gli incontri 

anglo-maltesi 
di Roma 

I colloqui anglo-maltesi so
no sospesi e riprenderanno 
quasi certamente la settimana 
prossima. Gli ultimi « round » 
degli incontri Mintoff-Carring-
ton non hanno avvicinato le 
posizioni: la giornata di gio
vedì era stata definita «du
ra». dagli interlocutori, quel
la di ieri è stata « senza pro
gressi ». 

In sostanza l'aspetto pura
mente finanziario della ver
tenza pare ormai risolto al
meno in linea di massima, 
con un intervento della NATO 
per coprire la differenza fra 
la cifra offerta da Londra e 
quella richiesta da Malta per 
l'uso delle basi militari del
l'isola; larghe divergenze, in
vece, rimangono sugli aspetti 
politici e militari della que
stione dei quali hanno parla
to appunto negli ultimi due 
giorni Mintoff e Carrington a 
Villa Madama, presente il mi
nistro degli esteri Moro 

Si tratta in effetti di que
stioni di fondo, che toccano la 
sovranità di Malta: ad esem
pio il controllo dei servizi te
lefonici e radiofonici dello Sta
to maltese, l'uso degli scali 
dell'isola da parte di navi di 
Paesi non appartenenti all'ai-
l'alleanza atlantica, il control
lo degli impianti aeroportuali. 

II colloquio a Villa Madama 
è durato dalle 11 alle 1345. 
Al termine Dom Mintoff ha 
dichiarato ai giornalisti pre
senti: a Ognuno deve ora 
consultarsi con il proprio go
verno. E* stato un negoziato 
difficile e speriamo che sia 
più facile la prossima setti
mana. Abbiamo fatto un pa
norama concreto delle que
stioni rimaste aperte. Il pro
blema per noi è di sapere 
cosa faranno le truppe inglesi 
e se limiteranno la libertà dei 
maltesi. Non c'è una forza o 
una debolezza di Malta nelle 
trattative: ci sono state delle 
proposte che abbiamo respin
to. Non posso dire nulla a 
proposito della disponibilità 
delle basi della NATO, perchè 
su questo appunto stiamo an
cora negoziando. Malta è 
pronta a firmare un accordo 
se esso sarà utile, non lo fir
merà se non sarà utile». 

HONG KONG, 21 
Il segretario generale della 

NATO Luns, durante una so
sta a Hong Kong, ha dichia
rato che Malta ha accettato 
un canone annuo di 14 milio
ni di sterline per l'affitto del
le basi: oltre un terzo della 
somma sarà pagata da USA, 
Italia e RFT 

Calcolo 

riliquidazione 
Con riferimento all'art. 

11 della legge n. 153 del 30 
aprile 1969 credo di aver 
diritto alla riliquidazione 
della pensione dall'1-7-1969 
con l'aggancio alla retribu
zione In quanto godo di 
pensione di anzianità dal 
16-5-1964 e successivamen
te ho continuato a lavora
re fino al 1. marzo 1967 pur 
avendo compiuto il 60. anno 
di età il 14 gennaio 1967. 

Desidererei sapere quale 
sarà la mia nuova pensio
ne con l'aggancio. 

OTTAVIO CRAPOLICCHIO 
Andrla (Bari) 

La data del 16-5-1964 da 
lei indicata come decorren
za della pensione di anzia
nità è indubbiamente erra
ta in quanto la detta pen
sione è stata istituita dalla 
legge n. 903 del 21 luglio 
1965 con decorrenza dall'I 
gennaio 1965. 

Se, pertanto, ella è tito
lare di pensione per anzia
nità, ovviamente da data 
successiva all'1-1-1965, la ri-
liquidazione della Sua pen
sione, che come è noto, ha 

'luogo dal primo del mese 
successivo a quello della 
domanda (nel suo caso dal
l'17-1969), in base a quan
to disposto dal DPR del 27 
aprile 1968 n. 488 verreb
be effettuata sulla base del 
65 per cento se avesse 40 
anni di anzianità contri
butiva. 

Poiché da quanto abbia
mo potuto desumere dalla 
sua richiesta, alla data del
la cessazione del servizio, 
Ella aveva circa 38 anni di 
anzianità contributiva, ne 
consegue che la percentua
le sarà del 61,75 per cento 
della retribuzione calcolata 
a norma dell'articolo 14 
della legge del 30 aprile 
1969 n. 153. 

La pensione così riliquU 
data verrà aumentata del 
10 per cento per effetto del
l'articolo 9 della stessa leg
ge n. 153. 

Emigrato 

invalido 
Da quattro anni circa ho 

inoltrato alla sede dello 
INPS di Chieti la domanda 
di pensione per invalidità. 

A tuttoggi. dopo svariate 
visite mediche, la mia pra
tica è ancora ferma. Ho mo
glie ed un figlio piccolo e 
sono molto ammalato. 

Desidererei sapere se e 
quando si deciderà l'INPS a 
liquidarmi la pensione. 

MARIO BASCIANO 
Torino di Sangro (Chieti) 

La domanda di pensione 
per invalidità che tu hai 
presentato all'INPS il 22 
maggio 1967 è stata, a suo 
tempo, respinta in regime 
autonomo italiano per in
sufficienza di contribuzio
ne ed in regime di conven
zione italo-tedesca perché 
non sei stato riconosciuto 
invalido ai sensi di legge. 

Il ricorso da te presen
tato. tramite il patronato 
INCA. il 28 agosto 1968 per 
il riconoscimento dello sta
to invalidante, è stato an
che respinto dal Comitato 
Esecutivo dell'INPS nel lu
glio del 1969. 

La successiva domanda di 
pensione per invalidità da 
te presentata il 4 aprile 
1970 è stata, invece, ac
colta. 

Ci risulta che attualmen
te la tua pensione è in li
quidazione e che per il mo
mento ti verrà assicurato il 
trattamento minimo salvo 
la successiva ridetermina
zione in pro-rata allorché lo 
ente assicurativo tedesco 
ti avrà concesso la pensio
ne da parte sua. Ciò in con
formità di quanto disposto 
dal penultimo comma del
l'articolo 8 delta legge nu
mero 153 del 30-4-1969 il 
quale stabilisce che, ai fini 
delVattribuzione del tratta
mento minimo si tiene con
to dell'eventuale pro-rata 
di pensione corrisposta per 
effetto del cumulo di pe
riodi assicurativi e contri
butivi previsto da accordi 
o convenzioni internaziona
li in materia di assicura
zioni sociali. 

Riversibilità 

da riliquidare 
• Sono • una vedova che, 
con due figli a carico, rice
vo la misera pensione di 
L, 31.100 mensili. 

Il mio defunto marito E-
sposito Bordello, pensiona
to per invalidità dal 1962. 
dopo il pensionamento con
tinuò a lavorare presso i 
cantieri navali Pellegrino di 
Napoli fino alla data del 
suo decesso avvenuto il 28 
luglio 1966. epoca in cui la 
ditta versò all'INPS i con
tributi relativi al periodo 
1962-1966. 

Fin dal 20 giugno 1969 
ho scritto al Direttore del
la Sede INPS di Napoli per 
sapere se nella pensione di 
riversibilità mi sono stati 
conteggiati 1 suddetti 4 
anni. 

Ho fatto ripetuti solleci
ti e, fino ad oggi, non ho 
saputo ancora nulla. 

. Caterina Battaglia 
Napoli 

Non siamo in grado di 
precisarti il motivo di que
sto lungo silenzio da parte 
dell'INPS in merito alla 
tua pensione. Effettivamen
te, se i responsabili del ri
tardo si rendessero conto 

che una vedova con due fi
gli a carico non può vive
re con poco più di trenta
mila lire al mese, avrebbe
ro messo una mano sulla 
loro coscienza ed in conse
guenza si sarebbero dati 
maggiormente da fare. 

Se, come tu dici, la dit
ta ha versato fin dal 12-8-66 
i contributi relativi ai 4 an
ni di lavoro effettuati da 
tuo marito dopo il pen
sionamento e tu hai con
temporaneamente fatto do
manda di ricostituzione del
la pensione, questo ritardo 
non trova adeguata giusti
ficazione. 

In ogni modo la Sede del
l'INPS di Napoli ci ha as
sicurato di averti invitato a 

passare personalmente pres
so i suoi uffici allo scopo 
di chiarire la questione. 

Riteniamo che a questa 
ora l'INPS abbia mantenu
to la proìnessa e tu ab
bia avuto le delucidazioni 
del caso e fornito le even
tuali notizie atte ad acce
lerare la evasione della tua 
pratica. 

Nel caso altre difficoltà 
si presentassero, ti invi
tiamo a farcelo presente. 

Periodi 

di malattia 
Nel miei 30 anni di vita 

lavorativa sono stato disoc
cupato complessivamente 
36 mesi e sotto cassa ma
lattia 22 mesi. 

Desidererei sapere se è 
vero quello che mi hanno 
detto e cioè che per la di
soccupazione vengono ac
creditati solo i periodi in
dennizzati e per la malattia 
solo 12 mesi in tutta la vi
ta lavorativa. 

Mauro Mannl 
Roma 

Quanto ti è stato detto ri-
sponde al vero. A conferma 
ti forniamo dati più pre
cisi: a) in base al I com
ma dell'art. 4 della legge 
del 4 aprile 1952, n. 218, i 
periodi per i quali viene 
corrisposta dalVlNPS la in
dennità ordinaria di disoc
cupazione sono considerati 

come periodi di contribuzio
ne ai fini del diritto alla 
pensione e della • misura 
della stessa; b) in base al
l'art. 56 lettera a) n. 2 del 
D.L. del 4 ottobre 1935 n. 
1827, i periodi di malattia 
tempestivamente accertata 
purché complessivamente 
non eccedano i 12 mesi in 
tutta, la vita lavorativa, so
no. a richiesta dell'interes
sato, ritenuti utili agli ef
fetti del diritto e della de
terminazione della pen
sione. 

Riteniamo, comunque, 
che la norma la quale con
sente il computo ai fini 
pensionistici di solo 12 me
si di malattia in tutta la 
vita lavorativa, necessiti di 
revisione, ciò in quanto in 
svariati casi, come il tuo, 
specie dopo tanti anni di 
lavoro, sovente accade di 
dover essere malati in vari 
periodi che sommati su-
perano i 12 mesi. 

Data la involontarietà 
della malattia è giusto che 
questa sia computata sen
za limite di tempo analo
gamente a quanto viene 
praticato per la disoccupa
zione involontaria inden
nizzata. 

Piccolo 

aumento 
Sono un colono pensiona

to dell'INPS. 
A suo tempo versai delle 

marche relative al perio
do 1920-21, marche che mi 
furono prima conteggiate, 
poi. quando la pensione fu 
portata a lire diecimila, mi 
furono tolti quei pochi sol
di in più. 

Quasi due anni fa ho ri
fatto domanda per riaverli 
e l'INPS ha risposto di at
tendere il mio turno. 

Anche se trattasi di so
lo 100 lire a me servono 
perché vivo in stato di as
soluta indigenza. 

Agostino Pasquinuzzi 
Asciano (Siena) 

Ci risulta che in questi 
giorni la Sede dell'INPS di 
Siena ha proceduto alla ri
costituzione della tua pen
sione Vr n. 1521183 ai sen
si della legge n. 903 del 21 
luglio 1965 la quale jall'arL 
31. stabilisce che quando tt 
diritto a pensione nelle as
sicurazioni obbligatorie sa
rebbe stato raggiunto anche 
senza il computo, ai fi
ni del conseguimento dei 
requisiti minimi di assicu
razione e di contribuzione, 
dei periodi di assicurazione 

facoltativa, come nel tuo ca
so, il trattamento di pen
sione non può essere in
feriore a quello rappresen
tato dalla somma del trai' 
tomento minimo stabilito 
per gli iscritti alle rispet
tive gestioni speciali e 
della pensione o quota di 
pensione liquidata per i 
periodi di assicurazione fa
coltativa. 

Pertanto tu beneficerai 
di un aumento mensile di 
lire 330 a decorrere dal 1. 
settembre 1965 e, in conse

guenza, riscuoterai poco più 
di lire 25 mila a titolo di 
competenze arretrate. 

In questi giorni, in virtù 
del nuovo sistema di liqui
dazione. la tua pratica è 
stata trasmessa al centro 
elettronico dell'INPS in Ro
ma. 

Abbiamo motivo di.rite
nere che potrai riscuotere 
le tue spettanze entro il 
prossimo mese. 

A cura di F. Viteni 


